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UN "CASO,, CHE HA PROFONDAMENTE COLPITO L'OPINIONE PUBBLICA 

Oggi ha inizio a Palermo il processo p™ 
conilo Dolci e i lavoratori di Partinico 

SALTA IN ARIA L'OFFICINA ARTIGIANA D I UN MASTRO ARTIFICIERE 
U.v-..v W-

morti e un ferito grave 
i o un'esplosione «a Bagrheria 

23 Imputati, di cui cinque In stato di arresto, per io sciopero a rovescio dei 2 febbraio - Una manifestazione di soli­
darietà con la partecipazione dei difensori: Calamandrei, Comandini, Battaglia, Jemolo e gli on. Taormina e Varvaro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 23. — Davanti 
alla 1. teziono del nostro Tri­
bunale penale, presiedalo dal 
dott. Trainito, avrà inizio do-
.•n.ini matt ina, nello .storico 
palazzo delio Steri, il pioccs-
so por i noti fatti avvenuti 
a Part inico il 2 febbrai» di 
quest 'anno. Davanti ij giudici 
compariranno, in .stato di ur-
resto, lo .-.e ritto re Danilo Dol-
'•j di Enrico, da Se.s.nia (Tne-
i>lc), lo i l udente Carlo Zanini, 
di Viareggio, il compagno 
Salvatore Termini, .segretario 
della C.d.L. di Partinico, il 
compagno Ignazio .Speciale, 
s tudente, sogietario «iella so-
;':one del I t ' I di Partinico, jl 
compagno Francesco Abate, 
bracciante, mire da Pai unico, 
«"•, a piede libero, il M'greta-
5 ;o della Federbr.iceianti pro-

verso gli arrestati , ma verso i 
poveri, i « banditi » delle cen­
to Partinico ch<> tuttora esi­
stono in Sicilia e ne! Mezzo­
giorno. 

Ieri sera nella .-ala de] Wal­
ter Garden Club, predente la 
miglioro intellettualità paler­
mitana, (ìuido Calogeio e 
Lamberto Ho: uhi hanno p.n-
lato doU'opeia educati*..i di 
Danilo Dolci. 

Sono stati chiamati alla 
piesidenza il piof. Lamberto 
Uoighi, doH'Univei.sità di Fi-
lenze, il prof. Antonino De 
Stefano dell 'Università d; Pa­
lermo, il piof. Tommaso Fiore, 
la his{nniii Topazia Alliata 
Maiaini, il segi eluvio della 
C.d.L. Ugo Minichini. Hanno 
pi oso la paiola il prof. De 
Stefano, il prof. Tommaso 
Fiore, il segietavio d e l l a 

Dolci, Moravia e Carocci 
denunciati dalla P. S. a Roma 

Allu rlj/tìiu del processo lon­
tra Umido Dolci una not imi fui 
messo u rumore ;/.'i ambienti 
culturali rommii. l.n rivista 
Nuovi .ngoiiicatl , diretta ilu Al­
berto Morunu e Alberto Caroc­
ci, ò stilla denunciata i>er oltray-
(|K> ili pudore Li! itiiporif ili ta­
le denunzili ritirilerebbi: iniittu-
•Unito, proprio ut alcuni brani 
•li unii f neh ics in ili Danilo Dol­
ci MI l'artinun. e in ulcimi tirii-
ni (ivi primo capitolo ilei uniti ti 
romanzo ili Alberto Moructa. 
La ciociat.i, clic !u n e t ' I n /in 
pubbli i itto 

l.n unicità della notizia non 
s/n(u/e il iietMJini. ed e puli-tc 
per molti aspetti innanzitutto 
r i e la i / i ic-noue della incinerili 
lil Dolci Andine eludente die 
si frullìi J i nini <ift rei ino IMI 
III'IIII ctimpuuini die si n i M'I -
liippvndo da jinrte ilcllii tiuto-
rilii dell'- indine i «istituii*» » 
iliutio lo scrittore triestino du­

lia svolto unii opera coraggiosa 
e Jrutluosu a favore ilei dise­
redati di ì'uriinici). Per questa 
sua opera Dolci è stato sottopo­
sto lille più forti pressioni, noli 
utttwvln pia colenti, ed e slum 
i/rresfuto Proprio mentre si 
l'iietu il «no professo, che e 

su ni e nell'Indice cattolico, è 
cosa che non fa meraviglia ila 
tu rbamento . Ciò clip turba è 
die da ilo discenda una azione 
deijli organi dello .S'tato italia­
no contro lo scrittore E del re­
stii, vio ruoli ' a poca distilli.:!! 
dal pravissimo episodio della 
denuncia del direttore della li­
breria Rinascita, u u u s u t o di 
licere venduto delle copie del 
libro di Pep refitte Lei cles ile 
Saint P ier re U'ori/cisiito lini Va­
ticano 

Ne la r i f in i i Nuovi argo-
uuardato con incorata solirforie-Uncini è n u o r a n ipieste offe 
tiì da tutta In ca ld in i ifciliaiici, AI•: non è trascorso mollo 
r i fne diffusa la notizia di nnui tempo, infatti, da quando es­
tenuitela contro il; Ini per -oj-j.su fu denunciata per la pub-

/ rvc ni pudore -
Porse ancora JJII'I orave, 

linea di pr i l l i te lo , <• In deitttu-
cii contro Moravia Moravia e 

bliviizione di una inchiesta sul 

uno ilei inus.siiili romanzieri ita­
liani, i .suoi Collimi .sono diffu­
si a ce lift fluid ili Tiiifilintii ih co-
l>ie m tutto il mondo Ora la 
polista i noi mettere il naso 
ue/I'npiTii ili uno scrittoi»', nr-
rofiandosi diritti ih ventura sul­
la creazione letteraria Che per 
«pii'slu siili opera Moravia ub­
bia potuto incorrere nella e rn ­

ia biiuilidsitio in Surdegnu 
Tutto ciò loufnb ' i i s re allo 

(inrilimerilfi dellu nostri! ctil-
t'irn. In limile deve ancora 
lombatlere con IVrcdirii del le 
posizioni polir»i»M'hi* dell 'oito-
rcrole Sceiba lontra uh in-
icUcittiiih Ma lutto cu) con­
tribuisce uni lie. cbiuriirnente, 
u far n i iinosivri» noli Intel 
Iettatili da quale 
ali <n>curnntt.sti, ì 
pia perfidi 

T,e vittime sono l'artificiere e un suo figlio; un altro 
eupanii condizioni — Le cause che avrebbero provocato 

Figlio in preoc-
la sciagura 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 23. — Due mor­
ti ed un ferito grave sono il 
bilancio di una terribile esplo­
sione verificatasi poco dopo le 
9 di questa matt ina oda peri­
feria di Bugheria, neila fab­
brica ar t igiana di un artifi­
ciere. • • -,' i •> ' • 

Alle 9,10 In punto un for­
midabile boato ha scosso Ba-
ghena e la sua eco ha rag­
giunto perfino j pacai -vicini. 

in contrada Cpnsona. era 
saltata per ar ia la bottega di 
mastro I<orenzQ Móntalbano, 
noto fabbricante7 di petardi, 
castagnole e * bombe * di car­
ta, che ha ereditato il me­
stiere dagli avi e lo ha inse­
gnato ai figli. v 

ÌM costruzione, ridotta let-
teialmente ad un cumolo di 
fumanti macerie si compone­
va di 4 casermette adibite a 
deposito delle polveri e di un 
angusto e piimitivo laborato­
rio dove gli esplosivi veniva-

purfe si t ino!no m a n i p o l a t i . 
loro nemicij Ques ta m a t t i n a L o r e n z o 

I M ó n t a l b a n o di 4(5 a n n i ed i l i -

DOPO 45 MINUTI DI UDIK.Y/A Al. TKIBlWAI.K DI YKRONA 

Danilo difensore avv. Sorci 

vinciaie di Palermo, Domeni­
co MacaluMj da .Monreale, 
nonché il compagno Gaetano 

C.d.L.; il prof. Hoighi ha t ra t ­
to le conclusioni. 

Alla line della manifesta 
Fer ran te , dirigente della L<- zione il poeta siciliano Ignazio 
«a braccianti di J 'artinico. 

Tutt i debbono n.spondere 
dei reat i d i invasione di lei-
reno pubblico, <iltraggio a uf-
Jiciale di P.S., istigazione all.i 
di^Vibbidienz.i, rc^i>ten/a alla 
forza pubblica nonché delle 
vontravven/ioni di cui agli 
articoli 18 e 24 del famigera­
to T.U. della legge laicista di 
P.S. Compariranno, inoltre, a 
piede libero una quindicina 
di lavoratori di Partinico, fra 
cui il compagno Cola Ceraci, 
consigliere comunale, e il col­
laboratore di Danilo, Goffre­
do Fofi, acciaiato di avere 
promosso o di avere parteci­
pato a una riunione in luogo 
pubblico ienza dare avviso 
alle autori tà di P.S. 

I fatti ria cui ha avuto ori­
gine questa vicenda giudizia­
r ia . che ha interessato e tut­
tora interessa vivamente non 
soio l 'opinione pubblica ita­
liana, ma anche quella di al­
tri Paesi, sono noti . All 'alba 
ilei 2 febbraio di quest 'anno, 
alcune centinaia di braccian­
ti di Partinico, guidati da Da­
nilo Dolci e dagli al tr i diri­
genti .sindacali e politici che 
poi dovevano ossero, arrestat i 
o denunciati insieme a lui, 
M recavano minuti di vanghe, 
/appo e badili, in località 
Trazzera Vecchia, alla perife­
ria del paese, per effettuare, 
in seflno di protesta por l'in-
-.ollcrabile indifferenza ino-
:^tr..ta per lunghissimi mesi 
drillo autorità verso '.e loro 
t r i t i s s ime condizioni, tino 
hciopero alla rovescia. Kssi 
:ntendevano, in questo modo 
pacifico, riaffermare il loro 
dir i t to al lavoro, sancito d.d-
i 'art . 4 della Costituzione. 

Centinaia di agenti e cara-
b :n :en vennero spediti a Par-
t:n:co. che tu me.-vsa in stato 
ci. a>sed;o. Lo spirito pil'.zie-
r-co e repressivo, che anim.i-
\ :< io fcutor'.ta. b,iiz.i jii'o.to 
agii occhi le-ggemio i rit»c.i-
:nt n ' i di auesto che può o ^ e -
re lons ider i to p^ù cij t.i.iti al-
:.-i un prooe.-so .« tutto .. vec­
chio Stato itali.mo. 

La denuncia por*a 1» d„ta 
d.-i 13 febbraio ed e una ver­
sione a.-.-ai parziaìe dei fati . 
eh** si e rano avoi: : d.eci gior-
; Ì I prima sulla Trazzera W c -
caia. La fame, la r.;ùer..i d: 
ir.-glirtia di famiglie. ;1 f<*t:c-
e.".e -i o 5 iiìii.i i<i'. <.: . i tori cioi 
;>i0^e d i o t t ' I T O a P « r t m . c o 
XK>n e r a n o r J n . i : a i ^ w i r j r e j 
r . t . i n n e w ) u n g io rno , t J t ' .o 
q u e s t o n o n c o n t a v a , n o n e : ^ 
^r«ive. Il pe r i co lo p e r l ' o rd ine 
o r a c o s t i t u i t o d a q u e l l a p a ­
c i f ica d i m o s t r a z i o n e ! 

L a Vicenda giudizi-'«Ti a, c h e 
e s c e fuor i d a l c o m u n e e s; 
i n s e r i s c e c o m e u n m o m e n t o 
d r a m m a t i c o n e i l a e r a n d e lot­
t a che le m a s s e s i c i l i ane d a 
a n n i c o n d u c o n o c o n t r o J«< mi ­
te r ia e l ' a r r e t r a t e i i a . ^ h a com­
m o s s o , d ice ' , «imo, i\>p.n;<~r.e 
p u b ò l . c a naz .ona ' . e r in ' . e ina-
z<Tia3e. L e m a n i f e s t a z i o n i d i 
«• <•':.Pianeta che si > m o a v u t e 
: n q u e s t i g i o r n : q u i a P a l e r ­
m o , a R o m a e m a l t r e c i t t à d i 
J - C L. . , Io pre.-^ d: pos i z iono 
ti a u t o r e v o l i o r g a n i d i s t a m -
p.i, T>C s o n o t ina r . p r o v a . S i 
sp i ega cosi p e r c h è , a l la v :g . -
li.i d e l p rocesso , n u m e r o . - : e 
riUtorevnii g io rna l i s t i , i t a . - an i 
e s t r a n i e r i , s i a n o già a r r i d a t i 
r .el la no>t ra c i t t à . T u t t i i p .u 
iTT.portsnt; g . o r n a ! : i t a l i a n i 
hanr-o m a n c a t o i l o ro r a p p r e ­
s e n t a n t i . U o m . n i d i c u l t u r a , 
a v v o c a t i Ai f ama n a z i o n a l e , 
u o m i n i pol i t ic i d i t u t t e le t e n -
rìc-nzo d e m o c r a t i c h e .«>ono v e ­
n u t i a n c h ' e s t a t e s t i m o n i a r e 
l a l o r o s o l i d 3 r : e t à n o n f-olo 

Hut t i t t a h a p r o c e d u t o a l la d i ­
z ione «li d u e poes ie i s p i r a t e 
a l la v i t a de i b r a c c i a n t i .sici­
l i an i . 

P i l i t a r d i m s,eiata n e l ­
la .->le--.->a sal . i . oruaiiizz.il . i 
daU'As-oc ia / . ione a m i c i d i D.i-
ni lo, h a a v u t o luogo u n a p . ù 
la rga e p o p o l a r e man i fe s t az io ­
n e d i . s o l i d a r i e t à con t u t t i gli 
a r r e s t a t i . E r a n o p re sen t i " i i -
che t u t t i yli a v v o c a t i che , co­
s t i tu i t i in col legio , d i f e n d e ­
r a n n o d o m a n i , d i n a n z i al T r i ­
b u n a l e , gli n r i e s t a t i : C a l a m a n ­
d r e i , C o m a n d i n i , B a t t a g l i a , 
J e m o l o . J 'on. B a r b a r o , l ' avvo­
c a t o S a v a g n o n e . l ' avv . San f i -
l ippo, p r e s i d e n t e de l C o m i t a ­
to r e g i o n a l e tli s o l i d a r i e t à d e ­
m o c r a t i c a . l ' avv . Tv .dna , lo:io-
r e v o l e F r a n c e s c o T a o r m i n a e 
l ' avv . A n t o n i n o S o r g i . 

H a n n o p a r t e c i p a t o a l la ma* 
ni f o n a z i o n e p a r e c c h i deg l i in­
v ia t i i t a l i an i e s t r a n i e r i « imi ­
ti s t a m a n e pe r s e g u i r e il prò* 
ce.-so. T u t t a la p iù a l t a cul­
t u r a i t a l i a n a , t u t t a l ' op in ione 
pubb l ica d e m o c r a t i c a , d imo­
s t r a in q u e s t o m o d o la sua 
p ro fonda s o l i d a r i e t à con R'.Ì 
a r r o s t a t i e i l a v o r a t o r i sici­
l iani . e ne l l o stc.-M> t e m p o , la 
Mia c o n d a n n a p e r i m e t o d i ar­
ca ic i . po l iz ieschi de l l e c las- i 
d i r i g e n t i . 

I n s e r a t a il co l leg io di d i f e ­
sa deg l i a r r e s t a t i si e r i u n i t o 
in u n a l b e r g o c i t t a d i n o pe i 
concordavo la l i nea d a s e g u i r e 
d o m a n i in u d i e n z a . 

S e m b r a c h e sia s t a t o s t a b i ­
l i to d i s o l l e v a r e , d o p o l ' i n t e r ­
roga to r io d i D a n d o Dolci e 
degl i a l t r i c o i m p u t a t i , la q u e ­
s t ione d e l l a i n c o s t i t u z i o n a l i t à 
degli articoli IR e 24 del T.U. 
della legge fascista di P S.. 
sui quali, come abbiamo det ­
to più sopra, si fondano alcuni 
degli addebiti fatti «u i-iudì-
cabili. 

ÌCel caso che il Tribunale. 
come si rit iene piobabile. ac ­
colga l'istanza di j iniettore gli 
atti processuali - alla Corte 
Costituzionale, agii arrostati 
dovrebbe essere concessa per 
forza di cose la libertà prov­
visoria. 

c . i r s c p r E j .prc; i . \ i .E 

Rinviati a l la Corte costituzionale 
i att i della causa Torresin-Piccioni gì 
Le 
di 

rivela/ioni 
ali l i h'slì — 

del giornalisti! vene/inno 1 covarono con l'ernia nelle deposizioni 
- 'li» frase delln ^ alli: «-Clic ti è successo con quella ragazza ? » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V L f l O N A . 2H. - - fi )>roce.s-
so i n t e rn ino dal ijiornnlistu 
Augusto Torntin contri) Leo­
ne P icc ioni , f ra /e l io ili P ie­
ro . e c o n t r o Heitro Sei/nìn c.r 
condì Tenore ri ' .spoii.iioile di 
* Epoca » doverli dare uuin 
inni piciol i i iiiificipii:ioiie del 
processo Alo a les i che AI ter­
n i , com 'è no lo , n V'cnc;ni iicl-
('(tiiriiiiiio pro.s>iiiio. (Con fiin-
fn lumina, pcnse r r i /mo i cu 
pocolfnr i . un p e d i l n u i o do­
r r e b b e pur j c n p p n r c i / t i o r i ) . 

Afn l 'iitliMi e itniUila delu­
so p e r c h e il •ribiii iufe. «eco 
p l i cndo la r icli icit i i dvl d i ­
fensore del Segali! , ha deciso 
di s o s p e n d e r e il j / i u d m o e 
di l ' « s m e t t e r e (ih atti aliti 
Corte costituzione cv-sioidoi-i 
pa lese conl r i i s lo I ra Par'. i»7 
del Codice i>cnttle e l'art. 21 
della Costituzione in materni 
di responsabilità. 

Aiiun.sfo Tor res i i i è colui che 
rese nota a Sepe la fumnstt ««'-
le/oniifii filila ipmle i-oli occil-
.sioniiliiieiifc ussistrtte), del 17 
o I.S iiiayoio 1*133 (n i l ' a t t r i ce 
cineiiiriio(irn/icii A l i d a l ' a l l i e 
f i e r o l ' iecioi i i . IVeNii sei i lei :-
:a fiume del inaijistrnto ro 
m a n o si so t t o l i nea che la d.,' 
p o s c i o n e del 7 'orrcst i i concor­
d a pienamente con le deposi­
zioni dell'attore einemato-
prn/ ìco CJindo Cel l ino, del re-
<psta f d i r i e r o Di Ventc r e 
de / l ' on . G i o r n i m i Toiletti. 

Attaccatasi al telefono di 
una t i i lmccherin de l l a G i u d e e 
cu dove si stava airaudo *l.a 
mano dello straniero »> fu Val­
li c h i a m ò f i e r o Picc ioni a Ho­
mo fenei ido un «dormile in 
m a n o . Q u a n d o l'Idic f i e r o allo 
apparecchio la nota attrice I;II 
d isse fra J 'af ' ro con inno ad i -
ra ro e p r e o c c u p a l o ; « C h e co 
sa lini fatui.' Che cosa ti e 
successo con que l l a raqnzza'.' 
Allora fn la conosccr i . ' F. 
ades<i> die «ora fui'.' vorrei 
sapere c h r n e p e n s a L/«|« ». 

Coi r i a f /a iva tu lo (.\ono seni-
pre \ arale testuali r.eavatc 
d a l i a scnte»i-a Srpc) ìn Val­
li m o r m o r o : « Ma uunrda in 
che pas t icc io è a n d i n o n cuc-
einrst ipieU'itiibecil'.e! ». 

7 'nt to questo avvenne qual­
che ninrno rìopn le p r i m e iii-
d i ' c r r ^ i o i u oppors i - sui ijior-
na ' i a propnsifn d: Wifmrt 

1 .ÌJ«>n.'e«i Ta ruqazza rinvenuta 
c a d i i r c r r muffii s j ' i ' i i iya ili 
T o r r d j a i f i r a . 

Al'e n r e l o i i o i i i de l T o r r e -
si >i pnl ihl icnfe sn.'I' • l 'n i l i i » 
Alida Vaili oppose una vetta 
smentita. A sua volta il Tor­
resiii s m e n t ì n u o r a m e n i c I'af-
r r i ce fornendo d a u l t i m o il 
n u m e r o telefonici-» al quale 

era diretta la conversazione 
(.'itil'J'JO Unitili). Intervenne al­
lora Leone P icc ion i , / r a t e i l o 
di Piero, sulle co lonne del 
settimanale * Epoca » per con­
futare vivacemente il qiornu-
listu veiiezimio. 

A una delle M d o m a n d e 
.sottopnsieyli dui settimanale 

racco l te .sotto il titolo •' ca­
so Montesi: a n t i c i p i a m o 'e di-
/e 

ne strano in questa faccenda. 
E' saltato fuori questo naia li­
monio del Torresiti: "Vedete, 
q u a n d o io ho reso no to chtì ri 
que l numero aveva telefona­
to la Valli da Venezia l'Iian-
no ululalo.." e ancora una 
r o l l a mente... ». 

/fife ncndos i d i / / n m a f o il 
Turresin sporse querela per 
diffamazione contro Leone 

r icorso a l la C o r t e cos t i tuz io­
na le è durata in tutto 45 mi­
nuti. 

KIXO Sl .OLP 

se > ,.j/li r i spose in d a t a l'I Piccioni e conf ro llenzo Se-
nttoliri PJ.lt dnudi) chini a 
mente del mentitore ul Tor­
re sin. 

La domanda ora: - P e r c h e 
la / ami ( ;hn Piccioni c a m b i o 
il n u m e r o di ca..'a quando il 
Torresiii s r c l o la telefonata 
da Venc r i a della Valli'.' ». 

La r i s p o s t a fu: € Il ;.(il9J(t 
non !• Malo r u n i c o fe le /o-
no di casa nostra. Già ne 
avevamo eliminato uno preve­
dente... il | » febbraio |«>.ì-l 
mio padre decise d i farlo 
cambiale ancora perchè a s ­
s u m e r à ri l 'o ra il dicastero de-
idi esteri e r o l i w a essere la-
sc ia lo rraiicpiil lo. C'è qua lco-
sa ili strano, ma furto ilivie-

ijafii a.'fora ( o n d i r e t t o r e re­
sponsabile del settimanale 
• Epoca ». Il processo, inizia­
lo a jMilano il 15 d i c e m b r e 
P.K>:>. venne subito trasferito 
per competenza f e r r i to r i a l e 
al t r i b u n a l e di Verona, città 
dove si statuita la rivista. Co­
me a l lo ra a n c h e s t a m a n e A H -
«lusio T o r r e s m ass i s t i t o da l lo 
avv. Fomuro di V e n e r i a è 
giunto tardi al palazzo di Giu­
stizia. Sul b a n c o ricali accu­
sati s c d c r n n o i u r e c e piui t i ia-
// e werros-j Leone Piccioni, 
difeso datili avv. Augniti e 
De Luca e R e m o Segala pa­
trocinato d a l l ' a i r . O r c i c f o . 

L'udienza conclusasi con il 

Concluse le testimonianze 
al processo di Schio 

VICENZA. 2:{ — Q n c t a soia 
e- conclusa la stilata dei testi 

d nan / i .ola Cor te d'Assise vi-
i t u t i na dove -i .tt.i --volnendo 
il proces.~o a carico de l l ' ex 
componente dei C L. N rag. 
P ie t ro Bolognesi e de l pa r t l -
ijiano Gaston. ' Sterclieie pe r i 
fatti di Sd ì io. 

11 compattilo on Walter , l'ins» 
<".riso «' gli a l t r i componiipti il 
C I. N e la commissione di 
epurazione di Schio, S a ^ i n , 
Ma/./oi:, Greni lene e dott . Bres -
sa, hanno univocamente cof.-
ft-rtnata l ' e f fe t t iva at t ivirà 
svolta dal la commissione di 
epura / ione e dal Bologne.*! che 
ne faceva pa- te nel per iodo 
precedente all 'eccidio E hanno 
tiimo^t'.'ito che i d u e p.irtisiatii 
-OHI) eompletamcnle es t ranei ai 
fatti loro imputa t i 

.*. PUaitlROSEA'«fl'-'ìiA 
t OKiìOAinz?. Ì:V:-;\! r.-,. -

è a \ v e n u t a HA(<lll:i(IA — Il terrificanti ' quattro ilei IUOKO dove 
non r imangono elir j I J ICÌO.K < 1 

l 'esplosione. Oill'iiftit ina 
(Teleltii'i) 

t;li Fiancesco di 20 anni e Do-I I.a stessa povera moglie 
inenico di 16, si erano iccati dell'artificiere ha dichiarato 

I KAVOKI DEL C.C DELLA F. G. C. 1. 

Realizzare l'unità dei giovani 
contro lai4triplice,, padronale 
K' p i o - e ^ u . t i ieri !a . I isf .o-

-ione .il Comitaio «enti ale ('el­
la FCCl riditi : e'.. '/loco pte>e.--

Il Senato approva la legge 
sulle scorte vive in mezzadria 
Le sinistre hanno volato a favore del progetto 

t.it.i tl.i! (oiiip.i^-.o I ' .e :o «*:e-
raili Mil tema: - 1 giov.ioi e .e 
pio—-ime c'.e/.or.i a i n n u n ^ t r a -
l i r i ' v . H.iinii) l)ie.-(, l.i p .o t i j j 
i l on ipana i : Ottrir ium (Clu ' t . i . 
nuri .cccl t : (Udine). Cii«iliet:ui-
UH i C d ani t ' . Sprintiti «dt .' • 
da / ione d<'! « C«>:item|>oi .i.'ii-' •> 
B o r o a e (tìenova). Tr i re l l i ;Ve-

o« / l a i . / l i d i ' i ' i i i i B T > . f , I ' . > 'il' \ 

tema tii-l! i S i ^ : e t i : : . i il. ' c-
n.de. 

Chi o-sfiv.i r -uperf . t i tdm, ' i te 
il mondo ^IOV.I: de — h-i «•—•<••'-
v.do D'Alema — j-»trebbe. "„z,., 
r i t ene re che : u iuppi iiiriqt-..-
t; dei par t i t i b ' - i^he- i . e ir. 
p . o ln ol .ne .; c:ii|'i>) f.inf.ir.'.t-
:w. Mano r iusc i t i .i soffoc:re 
li .i i giov.cn ; foi menti • • .-
t:.n. to- i vivi p- .m I e •inre'»-
di .daniente tiop,) .1 7 C:U4"Ó t". 
ie.il;,i. qiit-t . t app tier.tt- - ' . -
itnix^ioi-.e n.evooiitlc u". i - . o ' o - -
do t ravagl io , ehe p i c e l i - !.. 
e.-pìor>.one d; p .u avan/ . i te fvi-
s u i o m jMdiiitho. N'i.n e n ' / . 
significato che molti de: 4.1.-
vani liberali p ò mtell genti -. 
s iano or ien ta t i , in que- t i u:*.-
mi rnet-i. ver -o il Pa r t i t o >oca-
:>ta e Tiella maggior pa r t e a »-
b.ano ader i to a', nuovo P.irt lo 
la.lu'.ilo D'Alema li.» r.'.ev.c.o. 
pcio. «tic 1.1 FGCI. dopo il 7 
giugno, r.on ha -apulo saff.-

e d: lond.iP.n.i totale. Ciò in-
\ 1*1 e che no; dubbiamo r tm-
p iove i . no .t; giovani t l i r igenl: 
ti e. è .] f.iito i h e , nel le cose. 
t-.--i h a r c o : muncia to allo svi­
luppo tli u:.'<i/io:if. :.el pji.-a'..' 
inti apre-ti , t h e mi rava allo svi­
lii pi>o «icll.i democrazia e alla 
-olii/..one dei grandi problemi 
stimiti ilei r.o-iro P.ie-e 

Allf • rsj.ini/.2.'i7Ìoni de!! 1 
flIAC è ila imputarci una pro-
g:e--:v.i thm-Ul . i ve:--» lut ' . i 
una piob!e;n.ittea che fu pro­
pria d: «piota organizzazione 
ne! pe: odo di Mar io Uos-i 
Qui^-1 1 l'.nea di difesa, iti ch.U-
-tlr.i ha gi.i de- ta to preoccup.i-
zioni f:.i : d . r .gent . della filAC 
i quali avver tano un «erto loro 
.li-tacco dalla viva tea i là d-1 
Paese e del le masse giovanili . 
!n que- ta - l.i.u " " e è d.i ev:-i 
t ti-1 la a ' t : i . i fionta'.e. ma 1-; 
deve adol'.o»- la d:-cu>l>.or.e .-.n 

anche la rappre.->entan/.a del 
lavoro e degli interes.M eco­
nomici ». 

prolilem; 
i.en'.i e : : 

a r ' 

Il Sonato, ieri pomeriggio, 
dopo aver rapidamente appro­
valo alcune convenzioni in­
ternazionali e alcune conver­
sioni in icpi;*» di decreti leg-
?c, ha eìamin.. to e quindi .ip-
provr.to. a Krandiv-iir.a n.aR-
Cioranz.i. un disegno di leg­
go r iguardante <• provvctii-
menti in materia di mezza­
dria sulla condegna e la ri­
consegna delle scorte vive >•. 
li provvedimento, che ha tino 
boli articoli .stabil'.-<ce c:ic 
- quando noi contrat t i di mez­
zadria 'e scorte vive «uni .-ta­
te conferite dal concedente e 
congegnate al mezzadro a s-ti-
ma m ba.-c ai prezzi di mer­
cato. :n ca«o di ycioRlimcnto 
del contrat to il mezzadro h.. 
dirilto a percepire dal conre­
dente la metà del la differen­
za t ra il valore delle scorte 
al momento della consegna, 
calcolato in base ai prez i ì al­
lora correnti, ed il valore cal­

colato in ba^e ai p.oz^i cor­
renti all 'atto rio'.:,, riconse­
gna ••. 

Il \c*.o favorovo .e »:e'.'.e *•;-
tu'.-tre e .'•tato a n o u.c. . i to ci.%1 
?T>C.«.I '.a F A H B R I e da l co-
:vur . i - :a R I S T O R I . I.a ì e c ^ e j 
o r a tìtivra e-^e 
'lai".a C a m e r a . 

li Sen.i ' .o h a àncl .e in iz ia to 
e q u i n d i .«-o.-|>ert>. «topo un in­
t e r v e n t o del c o m p a g n o S P E Z ­
Z A N O e imo d e ! d e. R I C C I O , 
u n di.-egno di legge g o v e r n a ­
t ivo r i g u a r d a n t e la i s t i tuzio­
n e . pre.-.-o la C.it.-.t d i r:.»p.ir-
X K I de l l e p r o v i n c e lotL.barde 
di u n a -eziono di c r e d i t o pe r 
d ;ìnanz.ian>Miio di t .peto p u b -
b a c h e f di i m p i a n t i tli p u b -
b l u a u t i l i t à . La d i . ' cu-s ione 
>ara r i p r e s a il 10 . .pn ' .e . 

I / n s j e m b l e a m d n e . d o p o i 
t r a d i z i o n a l i a u g u r i p a s q u a l i . 
h a a g g i o r n a t o i p r o p u l a v o n 
al 10 aprile. 

Dichiarazione di Gonella 
su! Consiglio del Lavoro 
A p:«>po-ito d e l l ' a p p r o v a * 

z ione in p r i m a l e t t u r a del la 
l e ^ s e <=ul C<m>igli(> n a z i o n a l e 
rteU*cc«inomia e l a v o r o , il m i -

'ni . - t ro C»«ine'.!a ha d i c h i a - a t o : 
| •• . \ b b i a m o t e r m i n a t o al S e -

-iCnlemente r:-iv-indere a!l"at;.*- |n.it«» 1 ìa\<>n de'.ì.ì C0111.111--
s.i dei " inv. i" ' . r'.m.t"0-.tt.i ir.}-ione -occia' .c I H T la lece»* -11: 
vasti - e : ton ar . io: . , ?:.>{>,••> a . i -JConMglio n a z i o n a l e d e l l ' E c o -
.-ora:a .. j - o - w i i deri^. i-wn», | n o m 0 d , , , r . r j , , , r n . S o : t „ i a 

. -ujvrate dal.,» r u o \ a f.niaz.or.e , . , -, 
noh t i r a : e ha cor.clu-o p.-oix'. P r e - a i e n z a d e . s e n a t o r e De 
n o n i o che !.. tXÌCl p romuov : Luca la d i -cn- ->one .-i è c o n -
t or.tro '.•« t n p h i e alleanza <1«*.|clu-a f e l i cemen te con '."ap-
padron ; l 'att iva ed u r . i t i r - a j p - , n a z i o n e del te^to legi.-la-
" i ? " ^ ^ " 1 ' p ^ ^ t - n J 5 ' ^ ' - «'-« « P P - ^ v a t o d a l l a C a -

Il compat;*;*. Paolo Spr iana . , , T 
par lando della u i p l . e e a l l e a n - , : r r ' ' ' " • ' K o Qua lche m a r ? i -
7a padronale , ha triticat<i t e jna le 0 fo rma le e m r n d a m - ? n t o . 
;v^. / ioni . . -sunte da . i l .-u ' : 1 Si <ie\ e e - - ^ : e 
t-».Tip.sr... t h e -vhern«t:cam«:->-j;>è c o n c l u - i o n e 
•e :dent:f:car.o tut t i 1 no**--; 
a \ \er . - . i r i r.el b i o t t o padiont'»».j 

e-air .ma-.aj i : v .dend 0 v - I :1 pae-e :- dae,'Pren>:«>n«: 
monolu tc : bloc» ni contrapp.-*.-. jC .o poi m e t t e r à t r a b r e ^ e a 
Ma o$g! non v. e la f .e- -a «-.- j a p p r o v a z i t ' n e def in i t iva de l l a 
inazione del 18 apr i le ; ogRi «>-»- : O C ge t h e «là v i t a , d o p o la 
h iamo f,Tar.di po^-ibil . ta d: •'"|r"<,-j-» 
la rgare !a nostra azione jx> . - ' " ' 
l.cx e di conquis ta re a l t re fo­
ro alla c.iu-a del p r o g r o - o , 
-iella democrazia S p r . a r o h • 
mo.'Si m Iute, ad esemp-c. :• 
.". teres-ant. e p o s i t n e i»o.- / o-
r.. .«--irite d... gim- «-.• .lem >-
t r . - : . a : ; . p.e.Tiiinte-i -u.' t • 1 

Il compapr... Trivel l i . M-grc-
v.r .o rCB.or.ale del Vcr.cVt. h 1 
-otittiinoato la r e t e - s i t a d. ••.<••: 
a - -umere . verso le m a - - e e le 

Tritolo per fronteggiare 
la frana à\ Zambana 

"ÌKI-Vio. 23. -— A larUu n o n e 
1 ;e»'nii t (.t«*;ra:'.mur.t-tn»."loiif 
pro\ inna te hanno fatto saltare 
! u r l ine ile. Rio VnlniHrai.a (ifr 
tron'.e^^.hre l 'urompeiilc Irnna 
rhe dalie pendici della Pag«nel-
ÌH scende \er -o l'abituto di Zte.n-
hiiim r penne'.*.eit" il dctUi--o 
del n.rtteria.e vrn-n 'a parte 
\ccch)H ilo! ;mr-e uia ita tempo 
aohumionala. l'Ha I o n e carica «il 
tritolo r5, s la ta posta sotto l'ar-
g u * ttir.islro ed e s ta ta i » : n 
rri l larr « dihtanva HV.H cip? 
ra/ lonc h« «*si**itii anche '. 
prr.sidrmc vie :a (iuiiita prò -.m-
» lu'.e do; ' Rena» V.lxrlini il 
nva;e ha «iato ani he innrrdlft-
•a <ii-poM/|,ine airil'.i he r .nl i 1 
::.c-/i mei c a n n i disponibili xen­
i-ano ratti «l l iuirc in «puoi pun­
to di Za::iNsiia «.la. o le >ijt'a<i.-e 
di o;*rai s t anno ala» r tn .en te .a-
%orac.do oi.de luna./Are un nno-
10 argine di dlfc-a «he tn-.pcdi-
5Ca alla frana «11 rBe^ninsrrre Ja 
par*-e mioi» tì«?: pae-e. 

come di consueto al loio pe ­
ricoloso lavoro. Essi avevano 
poi tato con .sé anche una fru­
gale cola/ione, non intenden­
do litui na ie a casa ad oia di 
piati/.o. Dopo alcune ore. d u ­
rante le quali tutto era pro­
ceduto t ianquil lamente, si ve -
I ideava all'improvviso, nel la­
boratorio. l'esplosione e p ro -
pi io menti e padre e figli si 
trovavano all ' interno. 

Sembra che il PIÙ giovane 
dei Móntalbano. il sedicenne 
Domenico, forse non ancora 
eccessivamente abile ed esper­
to nella fabbricazione dei pe ­
tardi, abbia pressato un'ec­
cessiva quantità di esplosivo 
in un cartoccio. L'eccessiva 
pressione delle polveri a v r e b ­
be causato l'esplosione del pe ­
tardo e successivamente lo 
scoppio di tutte le materie e 
dei prodotti esplosivi che si 
trovavano nel laboratorio e 
nei depositi. 

Domenico Móntalbano r e ­
stava ucciso sul colpo. Gli a l ­
tri due congiunti venivano 
investiti dall'esplosione e se­
polti dalle rovine della co­
struzione. 

Non appena a Bngherla v e ­
niva avverti to il t remendo 
boato il pensiero di tutti cor­
reva al laboratorio dei Món­
talbano ed alla loro pericolosa 
attività. Immediatamente da l ­
l'abitazione sita al n. 15 dì 
via Di Salvo, si precipitavano 
fuori a corsa pazza e con un 
terribile presentimento, i fa­
miliari dei Móntalbano d i r i ­
gendosi verso la contrada 
Consona. 

Sul luogo del disastro g iun­
geva per prima Rosalia, la fi­
glia venti t teenne dell* artifi­
ciere. 

La giovane, pu r di fronte 
a uno spettacolo raccapric­
ciante non perdeva il suo co­
raggio e affrontando il per i ­
colo costituito da decine di 
petardi che continuavano a 
scoppiare tut t ' intorno alle r o ­
vine del laboratorio, si dava 
a un'affannosa ricerca dei 
corpi dei suoi cari coperti dal ­
le macerie. La giovane r i u ­
sciva a recuperare per primo 
il corpo insanguinato del pa ­
dre e a t iascinarlo per a lcu­
ne decine di metr i a t t raverso 
i campi; poi. con commovente 
slancio e r innovata energia 
riusciva ad es t rar re i corpi 
dei fratelli. Fra t tanto soprag­
giungevano gli al t r i familiari, 
i vigili del tuoco e Ja polizia. 

I corpi feriti e ustionati di 
Lorenzo e di Francesco Món­
talbano venivano subito t r a ­
sportati al pronto soccorso di 
Bagheria. ma. constatate le 
loro gravissime condizioni, 
venivano poco dopo avviat i 
all 'ospedale della Feliciuzza 
di Palermo. Poco dopo le 11 
Lorenzo Móntalbano spirava 
in unn corsia tra le braccia 
del genero Paolo La Rosa che 
aveva Drovveduto al t raspor­
to dei feriti nella nostra città. 
II giovane Francesco versa 
ancora in gravj condizioni. 

Un colonnello dei vigili del 
fuoco che si è recato sul luogo 
della sciagura poco dopo la 
esplosione, ha confermato che 
lo scoppio è stato provocato 
da qualcuno che lavorava d i ­
ret tamente sulle polveri. 

che tanto il mari to quanto i 
figli non avevano l 'abitudine 
di fumare. Qualche tempo fa 
Lorenzo Móntalbano era sta­
to avverti to dai vigili del fuo­
co di tenere in laboratorio so­
lo la quanti tà di esplosivo ne­
cessaria per mezza giornata di 
lavoro, nonostante la legge 
sull'uso degli esplosivi per­
metta la presenza nei labo­
ratori della quanti tà di pol­
vere necessaria per Vintela 
giornata lavorativa. Forse i 
Móntalbano che lavoravano in 
un ambiente angusto non ave­
vano imprudentemente tenuto 
conto di questa e lementare 
norma di cautela? Questo ele­
mento non è stato ancora ac­
certato. 

La scingili a ha destato una 
comprensibile ed enorme im­
pressione. Centinaia di perso­
ne stazionano dinanzi a l l 'abi­
tazione dei Móntalbano per 
testimoniare il loro dolore e 
il loro cordoglio ai sei figli su • 
perstiti e alla moglie del po­
vero mastro artificiere. 

Nuovo tipo di sigarette 
dei Monopoli di Stato 

L'amministrazione dei Mo­
nopoli di Stato ha po.sto in 
vendita un nuovo tipo di si­
garette di produzione maroc­
china denominato « Kebir ». 
Tale tipo di sigarette è con­

fezionato iti pacchetti da. 20 
pezzi e il .suo prezzo di •.cn-
dita è di lire 220 al pacchetto. 

E' .stato lune me--o m ven­
dita un nuovo tipo di bimi-
rette » Due Palme » con ca­
libro maggiorato e in un n u o ­
vo confezionamento, condi­
zionate in .scatole e a-'ucci da 
20 e da 10 pezzi. 

Un morto e 4 feriti 
per lo scoppio d'un ordigno 

CONEGLIANO. 23. — Un 
ragazzo è morto e quat t ro 
persone sono r imaste fente 
dallo scoppio di un residuato 
di guerra. Gabriele Bernar­
d i di 15 anni. Oreste De So l ­
di di 34. Paolo Buosi di 14 

e il fratello Adriano di 19, 
nonché il 27enne Corrado Bat-
taion. tutti di Pervasa della 
Battaglia, recatisi sull 'aigine 
del Piave in località Boschet­
to. con l'intento di r icercale 
residuati dì guerra per il ie-
cupero di materiali feri osi. 
hanno trovato un grosso oi -
digno esplosivo. Mentre lo 
•itavano rimuovendo l'ordigno 
è esploso investendoli in pie­
no. 

Soccorsi da alcuni passan­
ti i cinque sono stati tra­
sportati all 'ospedale dove Ga­
briele Bernardel è deceduto. 
In condizioni gravi sono il 
De Sordi e il Battaion. men­
tre lo stato dei fratelli Buosi 
non desta preoccupazioni. 

1049 miliardi di prestiti 
sottratti a Comuni e Province 

II compagno Raffaelli denuncia alla Camera le 
illegali concessioni di finanziamenti ad altri enti 

Ben t rentadue oratori di d i ­
verse part i erano ieri pome­
riggio iscritti a pa r l a re sui 
bilanci finanziari; la Camera 
ne ha ascoltato solo alcuni e, 
come sì vede, dovrà lavorare 
a pieno r i tmo se vor rà esau­
rire rapidamente questa d i ­
scussione. Diversi i temi che 
jono .stati toccati dai vari 
oratori : il d.c. VILLA si è 
compiaciuto delle cifre for­
nite dal ministro Zoli sul t e ­
nore di vita e sul reddito m e ­
dio degli i tal iani: una fami­
glia-tipo (quattro persone) — 
ho pra t icamente sostenuto — 
non guadagna meno di o t t an ­
tamila lire al mese. Ne sanno 
qualcosa migliaia di famìglie 
italiane. Altre cri t iche allo 
stesso set tore sono s ta te mos­
se da CUTTITTA (PNM) e 
CAPPA (DO. Quest 'ult imo ha 

nanziare ed a iutare i Comuni, 
le Provincie, non ha affatto 
assolto il suo compito. la­
sciando senza accoglimento 
circa 13 mila domande di m u ­
tui. La situazione è tanto d e ­
ficitaria in questo campo che 
le informazioni contenute in 
proposito nei bilanci sono 
quanto mai scarse; sono a u ­
mentate o diminuite le d o ­
mande di mutui? A quale te r ­
mine sono state mutua te le 
somme concesse? A quali en ­
ti non previsti sono stati con­
cessi finanziamenti? Queste 
cose i bilanci non !e dicono. 
Ma una sola cifra basta o far 
comprendere appieno l 'anor­
malità della situazione : lo 
Stato deve alla Cassa depositi 
e prestiti 1049 miliardi — e 
il calcolo è ottimistico — che 
non sono usciti dalla C a ^ a 

sostenuto che il disavanzo e ,per sovvenzionare sii enti lo-
tronpo elevato ed ha invitato 
Medici a restr ingete le spese. 
in particolare quelle del per­
sonale statale. 

Un intervento dedicato so­
prat tut to al problema dei fi­
nanziamenti degli enti locai: 
ha pronunciato il compagno 

"al:. Queste t-oiicts.-ion; di 
prestiti non contemplati daho 
Statuto della Cassa — s; e a r ­
rivati a concedere prestiti 
perfino all 'Isti tuto mobiliare! 
— sono andati aumentando. 
dal 1948 ed oggi, a r i tmo im­
pressionante e attualmente: 

Approvati ieri 3% articoli 

compiuti 
<h 

soddis fa t t i d e l -
ili questi la-
c m "a com-

tutti i .-ettori. 

RAFFAELLI il quale ha a t - j rappresen tano il 4 0 » . delle 
taccato duramente l 'operato j uscite della Cassa. Ciò acca de, 
della Cassa Depositi e orest i t i : lproprio mentre sono cresctu-
questa. nata proprio per fi-'te le esigenze dei Comun- e 

^idei le Provincie: e quando 
' | questi ottengono un mutuo in 
jmolti casi sono costretti a pa­
gare un tasso di Interesse che 

j a rnva fino ai 9 per cento, t a s -
• a a m tm» » _ • « • ! i o questo cosi al to che tìn.sce 

del la l e g g e sugli idK>carburi;rJu^^^e:fi„s;' 
• r AI 31 dicembre del " 3 erano 

K - . . . - • f i - - - ?tate avanzate domande per 

inviato a martedì proemio I osamr dei punti controversi |s30 miliardi complessivi, r.ei-
, ilo stesso anno sono stati :n-

, , jvece concessi prestit i , in p r a -
ne obbiUJa.oria c i u.\aUai:à , i c a por soh SO miliardi. Ciò 
vpcdiiaui e tubercolosi ai reli- | « i j ? m f i c a c h e a m o ; t l Comuni 
posi che prestano attività d i , v . . ' c n e n e £ , a l a ! a DOssib:::tà d: 

orjt.<niz7«<z.on. giovanili t a t ' o -

«'o>: i tuz ;ona!e . a d un 
a l t r o i n v a n o f o n d a m e n t a l e 
n r e \ i-t<> daKa C o - t i t u z i o n e , 
CJCÒ i". Con-igìi«» n a z i o n a l e 
d e l l ' E c o n o m i a o de l L a v o r o . 
l - t i tot . i del l ; . m a - s i n i « i m ­
portali . ' . ! p e r c h e a l t a m e n t e 
qua!i/H.it<> L ' i s t i t uz ione di 
que.-to o r g a n i s m o s e g n e r à u n 
n o t e v o l e pas so . n . m t i ne l l a 
a t t u a z i o n e de l la C o s t i t u z i o n e . 
A v r e m o f ina lmen te , a c c a n t o 

l u n e . tu..« punizione di «.ini--. ..La i t i p p r e - e n t a n z a po l i t i ca , 

La commissione Industria 
deHa Camera ha ripreso ieri 
"l'esame del disegno di legge 
per la ricerca e la coltiva­
zione degli idrocarburi liqui­
di e gas-osi. La commissione 
ha pre.-o atto del te.-to con­
c o r d a i dal comitato ristret­
to ne: giorni scorsi e degli ar­
ticoli e degli emendamenti 
accantonati per essere discus­
si dalia commissione stessa. 
Sono stati approvati 34 arti­
coli e delimitati i punti an­
cora controversi, che saranno 
affrontati nella riunione di 
martedì pro.xsimo. che .sarà 
pnibabilmente la conclusiva. 

Fra questi punti sono quel­
li relativi alla destinazione 
delle fasce circostanti le aree 
di concessione e precisamente 
se debbono essere assegnate 
direttamente o eoo procedura 
d'asta; la misura delle quote 

di roialilet da destinarsi a 
nuovi investimenti per la ri­
cerca e la coltivazione degli 
idrocarburi: la misura dei tr i­
buti di cui potrà essere con­
sentita la esenzione per gli 
investimenti stessi; la even­
tuale partecipazione delle pro­
vince e delle regioni agli in­
troiti ottenuti dallo Stato con 
i contributi superiori e con la 
royaltie* 

id legge sui portieri 
approvata in commissione 
Si .-uno riui.i'e ieri, in jede 

deliberante, le commissioni 
Lavoro e Interni che hanno 
approvato i seguenti provve­
dimenti: trattamento «eonorrd-
eo dei portieri degli immobili 
urbani per la prestazione di 
lavoro nei giorni festivi (pro­
posta Santi); per l'assicurazio-

lavoro prc^Jo terzi < proposta 
Sto rch i ) ; (costruire case. scuoiC. as: 

_ _ . eo* Krzl°nc,t
Al n . u o v l " strade, con grave danno ncr 

aeroporti o v u i di Venezia «,•,„„ l a p o p < ) l a z ; o n e e n c r Ta 
Palermo ed esecuzione a i ope- i a

l
 s | e s s a d c ! n ^ , e I : 

re straordinarie agu aeroporti; 
già aperti al trafrìco aereo c i - ì ( 

vile 
E' stata anche approvata la 

riforma delia legislazione vi­
gente sulla profilassi delle ma­
lattie veneree. Gli articoli ul­
timi approvati concernono lo 
obbligo dell'accertamento mic­
ologico in particolari circo-

' ;compagno Raffaeli; ha term -
nato chiedendo che la si tua­
zione muti radicalmente : è 
necessario che nel futuro ci 
«i astenga dal fare »• relievi 
dai fondi della Cassa per fini 
non di istituto. (Applausi e 
ronpralulacioni a sinistro). 

DOMINEDO" (D.C). a l t ro 
ianze; iùrjiuzìone dei dispen-Imponente dcììa desira demo-

sari stessi; la limitazione del­
la propaganda privata sui te­
mi ami-venerei e il deferi­
mento del compito dì coordi­
namento della propaganda stes­
sa alI'ACIS; le spese a carico 
dello Stato o di altri enti pub­
blici per le degenze. 

cristiana ha mosso r.'nevi alla 
politica finanziaria del go­
verno. Zoli ha spesso inter­
rotto l 'oratore per dichiarare 
infondate le cifre e ì dati che 
veniva fornendo. 

Per ultimo, ha oarlato un 
altro d .c . 1 on. ZAN1BELL1. 
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